UN GIORNO POI 

(Autore: Emanuele de Francesco)
Stai ferma lì seduta ad ammirare il mare

E allora vedi che qualcosa poi ce l’hai da fare

Tu che mi dici che restare insieme a me è una noia mortale

Che penso sempre solo ai fatti miei e voglio solo suonare

Forse è per questo che ti lascio spesso sola

E non ti trovo più tra le lenzuola

Allora frughi dentro i miei vestiti per cercare cosa?

Forse un motivo per lasciarti andare

Solo una scusa

Dici che sono sempre un po’ disordinato un menefreghista

Allora cerco un presupposto per parlare e chiederti scusa

Ma tu le scuse proprio non le vuoi sentire

Vorresti solo che imparassi l’arte

…Di rispettare…

E un giorno poi ti allontanerai

Sarà tutto più chiaro

Poi dolcissimo e amaro

E quando poi ti innamorerai

Dentro gli occhi di un altro

Non avrai alcun rimpianto

Per un sognatore

Se solamente ti potessi odiare io lo farei

Se solamente ti potessi usare ci penserei

Per calpestare tutti i tuoi difetti cosa darei

Tu che mi baci con le labbra quasi chiuse e te ne vai

Lasciando acceso il fuoco nel camino

Ed il rossetto rosso e profumato

Sul mio accendino

E un giorno poi ti allontanerai

E sarà tutto più chiaro

Poi dolcissimo e amaro

E quando poi ti innamorerai

Non avrai alcun rimpianto

Vedrai tutto più chiaro..

E in un giorno di maggio

Coi ricordi a passeggio

Passerai sorridendo

Davanti al mio portone
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